
2Atelier

Coordinatore 
Massimo Angrilli con Chiara Rizzi

Discussant
Mosè Ricci

Riduci/Riusa/Ricicla. 
Nuovi paradigmi 
del progetto urbanistico?



La proposta dell’Atelier è sorta dalla necessità di discutere, in seno alla 
comunità scientifica degli urbanisti, intorno alla seguente domanda: 
i principi del riduci/riusa/ricicla, adottati nelle politiche ecologiche 
che interessano soprattutto il ciclo dei rifiuti, possono contagiare 
positivamente l’urbanistica? L’obiettivo era quello di verificare se la 
migrazione di concetti potesse rivelare opportunità per un rinnovamento 
consapevole delle pratiche del progetto urbanistico. Le complessità di 
un sistema articolato di manufatti architettonici e infrastrutturali, per non 
parlare poi di quelle di un territorio, sono infatti tali da rendere molto difficili 
eventuali operazioni di trasferimento, senza gli opportuni adattamenti, di 
metodologie e prassi maturate altrove. Obiettivo della discussione è stato 
pertanto quello di verificare e comprendere la fertilità e insieme i rischi di 
una tale operazione di indagine.

La prima impressione sul quadro generale è che oggi le riflessioni 
appaiono episodiche e talvolta legate a precedenti programmi di ricerca, 
fatti evolvere per effetto dell’onda d’urto di temi che si stanno affermando 
per le vie brevi della comunicazione interna al mondo dell’architettura. 
Ciononostante l’indubbia fertilità della regola delle 3R sembra stia 
positivamente influenzando la cultura dell’architettura, inserendosi 
coerentemente nell’alveo di un serio ripensamento sui modelli di sviluppo 
urbanistico che fino ad oggi si sono concentrati su concetti come 
espansione, consumo, abbandono.

L’ampio spettro di argomenti indagati nel corso delle due giornate può 
essere, non senza difficoltà ed a costo di un certo grado di semplificazione, 
sintetizzato in alcune famiglie di tematiche. Una prima tematica concerne 
la dismissione ed il riciclo degli spazi del lavoro, riferiti prevalentemente 
alla produzione industriale e poi anche al terziario. I paper discussi si 
sono soffermati sulla constatazione del processo in corso, che vede 
sempre di più la formazione di un paesaggio della dismissione fatto 
di capannoni in disuso, risultato della crisi economica ed effetto di un 
processo di trasformazione dei sistemi produttivi. Un secondo tema si è 
riferito alla dismissione e riciclo delle infrastrutture, materiali urbani difficili 
da trattare, la cui dimensione e statuto giuridico spesso condizionano 
fortemente il processo di riciclo. Nuovi scenari della dismissione emersi 
nel corso dell’atelier sono anche quelli che coinvolgono i luoghi della 
cultura, in particolare i teatri, e quelli che coinvolgono gli spazi periurbani. 
In questi ultimi casi l’agricoltura urbana, portatrice di messaggi eticamente 
e socialmente positivi, è la pratica più spesso auspicata per il riciclo. 
La discussione ha poi toccato il tema dello scarto, con riferimento in 
particolare agli scarti delle economie in declino, quali quella rurale, ed agli 
scarti di processi di sovra sfruttamento delle risorse, come nel caso delle 
attività estrattive e, con caratteri naturalmente molto diversi, dei centri 
commerciali dismessi. Infine si segnalano le variegate ipotesi di riuso/
riciclo degli spazi aperti, che hanno portato all’attenzione dell’Atelier i temi 
della densità, dei vuoti urbani, del verde, del consumo di suolo, guardati 
da nuovi punti di vista.

Emerge dalle discussioni dell’Atelier un quadro molto composito ed 
eterogeneo, con proposte che restituiscono posizioni distanti e che 
confermano l’attuale difficoltà a traslare approcci provenienti da altri 
ambiti disciplinari al mondo del progetto urbanistico. Sembra manifestarsi 
inoltre con evidenza l’inadeguatezza degli strumenti concettuali ed 
operativi oggi a nostra disposizione, concepiti in un’altra stagione dello 
sviluppo, segnata dagli imperativi dell’espansione e del consumo. Non si 
tratta quindi di usare diversamente gli strumenti dell’urbanistica elaborati 
in precedenti stagioni, si tratta piuttosto di concepire nuovi strumenti che 
abbiano sullo sfondo nuovi paradigmi di progetto.
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